
 
Giorno della Memoria: Mattarella, “principi che informano Costituzione
e Carta dei Diritti Universali dell’Uomo oggi sono minacciati nel
mondo”

“I principi che informano la nostra Costituzione repubblicana e la Carta dei Diritti Universali
dell’Uomo rappresentano la radicale negazione dell’universo che ha condotto ad Auschwitz. Principi
che oggi, purtroppo, vediamo minacciati nel mondo da sanguinose guerre di aggressione, da
repressioni ottuse ed esecuzioni sommarie, dal riemergere in modo preoccupante – alimentato
dall’uso distorto dei social – dell’antisemitismo, dell’intolleranza, del razzismo e del negazionismo,
che del razzismo è la forma più subdola e insidiosa”. Lo ha affermato questa mattina il presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, nel suo intervento in occasione della celebrazione del Giorno
della Memoria svoltasi al Quirinale. “Le origini, lo sviluppo, le cause e le nefande conseguenze
dell’avvento delle ideologie e dei regimi nazifascisti nel Vecchio Continente sono stati analizzati,
interpretati e discussi sotto la lente di studiosi delle più diverse discipline: storici, filosofi, psicologi,
giuristi, sociologi, economisti, politologi, teologi. La ricerca sulla Shoah continua a produrre,
incessantemente, contributi nuovi e rilevanti”, ha osservato il Capo dello Stato. “Ma – ha proseguito
– osservando, dall’alto e a distanza crescente di anni, il baratro di abominio e perversione culminato
nelle camere a gas e nei forni crematori, si viene tuttora colti da un senso di smarrimento, di
impotenza, di incredulità”. “I cancelli di Auschwitz – ha aggiunto – si spalancano tuttora sopra un
abisso oscuro e impenetrabile di cancellazione totale della dignità dell’uomo: il buio della ragione
che, come avvertiva Goya, genera mostri”. “Auschwitz – punta emblematica di un sistema e di
un’ideologia perversi – è dunque il simbolo della mancanza di luce e di speranza, della negazione
dell’umanità e della vita, l’indicibile, il non-luogo per antonomasia”, ha rilevato Mattarella che,
concludendo ha voluto citare un biglietto di una tra le tante vittime sconosciute, seppellito e ritrovato
nei pressi dei crematori di Auschwitz: “Sapete cosa è successo, non lo dimenticate, e tuttavia non
saprete mai”.

Alberto Baviera
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